
Comune di Marsala

Aula Commissioni
In data lunedì 23 dicembre 2024, alle ore 10:23 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala, la riunione "Prima Commissione ‐ Seduta del 23‐12‐
2024 ‐ ore 10" dell'organo Prima Commissione ‐ Affari Generali ed Istituzionali ‐Personale ‐ Politiche Comunitarie ‐ Società Partecipate..
Presiede la seduta Consigliere GIACALONE Pietro.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Flavio Salvatore COPPOLA Consigliere ✓

Elia Francesca MARTINICO Consigliere ✓

Rosanna GENNA Consigliere ✓

Pietro CAVASINO Consigliere ✓ ✓

Eleonora MILAZZO Vice Presidente del Consiglio Comunale ✓

Mario RODRIQUEZ Consigliere ✓ ✓

Guglielmo Ivan GERARDI Consigliere ✓

Pietro GIACALONE Consigliere ✓

Vanessa TITONE Consigliere ✓

Felice Massimo FERNANDEZ Consigliere ✓

Giuseppe CARNESE Consigliere ✓

Alle ore 10:23, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

Prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE:

"Buongiorno colleghi consiglieri, buongiorno a tutti, questa è la Commissione Affari Generali Istituzionali lunedì 23 dicembre, prego Segretario"

A questo punto, interviene Amministrativo Commissione Segretario:

"chiami l'appello per la regolarità della seduta.

Grazie Presidente Giacalone.

Apriamo alle ore 10 e 16 minuti perché per il prolungarsi della precedente seduta il sistema è stato aggiornato ma la Commissione era già presente con i componenti che ora
verificheremo.

Giacalone Pietro presente, Martini Coelia presente, Cavasino Pietro è assente ma ha delegato il consigliere Milazzo Vito che è presente, Coppola Flavio presente, Fernandez Massimo
presente, Genna Rosanna assente, Gerardi Ivan assente, Carnese Giuseppe presente, Milazzo Eleonora assente, Rodrigo Esmario assente, ma ha delegato il consigliere Nicola Fici che è
presente, Titone Vanessa presente.

Risultano presenti all'appello 8 consiglieri su 11, la seduta è valida."

Interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"Colleghi consiglieri, abbiamo in trattazione la revisione periodica delle partecipazioni che dobbiamo approvare in Consiglio Comunale entro il 31 dicembre e abbiamo sospeso
anche la trattazione del cambiamento dello statuto di Marsala Scuola in Marsala Servizi.

Nella seduta del 20 dicembre.

Avete continuato la lettura degli atti presenti nella delibera.

Io pregherei il consigliere Flavio Coppola di fare un riassunto anche per capire meglio da dove partire la lettura della seduta scorsa."

A questo punto, interviene Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"Grazie consigliere Flavio.

Grazie Presidente.

Dunque, nella seduta di venerdì abbiamo provveduto a leggere tutte, quantomeno mancano solo due relazioni, Marsala Scola e l'altra gruppo azione costiere donne e tonnare e
abbiamo affrontato una serie di questioni sull'opportunità o meno della modifica statutaria perché si parte, anche se la dobbiamo ancora leggere, la relazione su Marsala Scola
l'opportunità o meno di accorpare alcuni siti e alcuni servizi all'interno di Mascalascola più che per esempio l'Indemostra Pittura che potrebbe ormai dopo anni avere anche in quel
caso una rivisitazione dello statuto.

Su questo si è aperto un dibattito, abbiamo anche affrontato la questione per quanto riguarda il consorzio universitario di Trapani, tra l'altro abbiamo letto nelle relazioni alcune
particolarità dove il consorzio dovrebbe espandere l'attività non solo universitaria ma anche per interventi di formazione che di fatto su tutto il territorio non abbiamo.

Abbiamo parlato della possibilità di avere la scuola per esempio anche il tirocinio per gli infermieri, abbiamo parlato per esempio della scuola del turismo e abbiamo parlato di
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diversi punti che anche il libero consorzio e consorzio universitario avrebbe potuto attenzionare per la nostra comunità.

Noi ogni anno diamo un sostanzioso contributo, l'unica facoltà che avevamo è stata l'enologia e per adesso è a Trapani, per esempio si potrebbe pensare, non lo so se esistono facoltà
o dei master particolari per quanto riguarda l'enogastomia, abbiamo l'alberghiero, il consorzio universitario si è limitato solo ad oggi a fare l'attività su Trapani.

Pur se i nostri studenti possono avere dei vantaggi perché hanno delle facoltà, dei percorsi di studi che sono comunque in provincia di Trapani, non ho detto perché non si può fare a
Marsala, per esempio non si potrebbero fare alla scuola degli infermieri, non si potrebbe fare a Mazzara.

dunque potenziare nello stesso tempo non solo dare la possibilità, fra l'altro Mazzara vi posso dire che avendo l'ospedale, io ci ho lavorato per vent'anni, avendo l'ospedale nel cuore
della città rispetto ai marsalesi la presenza delle istituzioni o dell'organizzazione sanitaria è molto sentita a Mazzara.

Per cui anche Mazzara stesso, che avrebbe pure locali, avrebbero potuto pensare di fare un accordo con l'Aspi per fare la scuola per esempio di infermieri o questi corsi di formazione
OSA, è tutto concentrato su Trapani.

Dunque secondo me dobbiamo andare a rivedere anche il suolo, io non so chi è, non sono rappresentante all'interno del consorzio universitario, non deve essere solo un fatto di ruolo,
di prestigio e fenio perché se si limita solo a questo e non si è positiva e non si ha l'autorevolezza di cercare di, non voglio peccare di campanilismo presidente, però io ritengo che
stiamo rivendicando delle opportunità che alla nostra città e a tutto l'Interland trapanese manca.

E' solo trapani.

subiamo questa egemonia che purtroppo è diventata anche e che tutto purtroppo il Presidente è concludo questo tipo di attoggiamento poi non porta altro che degli scontri un po'
come il distretto turistico se tutto concentrato chi gestisce il potere e non magari ascolta e non diciamo e tiene conto dell'esigenza del territorio provinciale poi finisce che come
distretto turistico ci sono problemi io ritengo che forse spero di essere smentito, il cambio di ruota del consiglio comunale sulla permanenza del distretto turistico secondo me lascia
pure pensare o quantomeno speriamo, ripeto, di essere smentito e dunque sono tutte questioni che noi oggi affrontando le siamo a fine anno e non capisco perché la delibera delle
partecipate si deve decidere sempre l'ultimo giorno dell'anno e non affrontare le questioni per fare una programmazione seria di quelli che sono"

Interviene quindi Consigliere Pietro GIACALONE:

"gli interventi dell'attività del comune verso queste partecipate.

segretario vorrei dare la parola e poi continuiamo con la lettura"

Sul punto, prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA che dichiara:

"delle relazioni ho bisogno un foglio di carta e vediamo se siete raccogliti ora vediamo se cosa potete fare secondo la delibera di consiglio è giusto o no? è una delibera di consiglio
allora io scrivo nello stesso tempo così mettiamo al verbale al presidente del Consiglio Comunale Marsala dottor Vincenzo Patizio Sturiano al Presidente prima Commissione a fare
quale conoscenza generale? consiglio comunale, non la possiamo mettere in verbale, Marsala, oggetto deliberazione partecipate comune di Marsala.

Poi guarda, se lo vediamo non so cosa potete fare.

Ve lo presento subito, non c'è neanche sangue con le mie.

Stiamo registrando, sì, si propone.

No, è un atto di indirizzo che vi chiedo di sottoporre e portarlo direttamente al Consiglio Comunale.

Si propone al Consiglio Comunale consiglio comunale la connessione la connessione la connessione la prova per essere d'accordo e lo sottoscriviamo tutti ma come fai a finire si
propone il consiglio comunale per evitare la continua come di votare sempre in prossimità della scadenza che la delibera sulla revisione dei partecipati venga proposta entro e non è
così e non oltre il ventotto febbraio duemila e venticinque.

Entro non oltre.

Entro due mesi.

I prossimi due mesi.

Votamocelo di nuovo.

E allora lo facciamo di nuovo.

Flavio.

Oppa.

Marzano.

Ventitré.

Dodici.

Eh dottore"

Interviene quindi Amministrativo Commissione Segretario:

"io l'ho messa a verbale

la prego di Allora, consigliere Coppola, io l'invito a leggerla continuativamente."

A questo punto, interviene Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"Presidente chiedo di protocollare la richiesta deliberazione partecipate comune di Marsala si propone al Consiglio Comunale per evitare la continua prassi di votare delibera sempre
in prossimità della scadenza che la delibera sulla revisione delle partecipate venga proposta entro non oltre"

Interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"il 28 febbraio 2025.
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Allora, sì, scusa Flavio.

Come? Scusa Flavio."

Sul punto, prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE che dichiara:

"Allora io intanto dico questo, c'è il consigliere Flavio Coppola che ha redatto un atto di indirizzo relativamente alla tempistica di presentazione e di approvazione delle partecipate.

In un certo modo mi vede concorde con quello che scrive lei.

Non so se il 28 di febbraio può essere una data che si può prendere in riferimento.

proprio per la delibera stessa che diciamo siamo portati sempre a votare questa delibera alla fine dell'anno e gli ultimi giorni di dicembre è vero è un dato di fatto lo sappiamo tutti
perché ogni anno è così e quindi sicuramente qualcosa va rivisto.

Detto ciò, mi hanno chiesto di intervenire il consigliere Pino Carnese e poi il consigliere...

tu devi intervenire? Allora diamo la parola al"

Interviene Consigliere Giuseppe CARNESE:

"consigliere Carnese, segretario.

Grazie Signor Presidente, colleghi facciamo finire di parlare Flavio."

A questo punto, interviene Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"Un attimo, dobbiamo dare la parola al Consigliere"

Interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"Coppola"

Interviene quindi Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"per specificare...

Posso, Presidente? Allora, Presidente, l'avevo fatto mettere a verbale, però, riflettendo e discutendo anche qua con il collega Milazzo, riteniamo che possiamo fare una cosa, che votata
la libera delle partecipate, speriamo di esitarla entro la Commissione entro il 30, subito dopo le feste natalizie, dopo l'epifania nelle prime sedute che abbiamo di commissione e
venga discusso l'elaborazione di un atto di indirizzo da far pervenire soprattutto al Secretario Generale e all'Ufficio di Presidenza ripeto è una delibera di consiglio comunale che si
predisponga con le relative relazioni la delibera ad inizio dell'anno solare più che ogni volta a fine anno e all'ottimo momento dunque poi stabiliremo noi una data entro che potrebbe
essere non il 28 febbraio ma il 31 marzo 30 di aprile per fare una programmazione seria ed eventualmente andare a fare"

A questo punto, interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"le correzioni

sugli"

A questo punto, interviene Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"statuti delle varie partecipate.

Grazie."

Sul punto, prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE che dichiara:

"Perfetto, chiarissimo, adesso aveva chiesto di intervenire, mi scuso consigliere Carnese, ho fatto reintervenire il consigliere Coppola per specificare l'atto di indirizzo che poi verrà
protocollato successivamente.

Prego, consigliere Carnese.

Giancarlo,"

Interviene quindi Consigliere Pietro GIACALONE:

"il microfono del consigliere Carnese, per favore."

Prende la parola Consigliere Giuseppe CARNESE:

"Grazie Signor Presidente.

Visto le domande per quanto riguarda l'ordine del giorno dei colleghi Flavio Coppola, il mio discorso potrebbe risultare vano se vado avanti.

Devo però precisare che in effetti non ha tutto risolto per l'atto di indirizzo che ha espresso.

E' un atto di indirizzo che in effetti ha il suo valore perché non possiamo arrivare sempre all'ultimo minuto.

Però vorrei sapere se la data è veramente per Andorra, nel senso che Vabbè e ve lo deve dire senza offesa per te caro collega Coppola ve lo deve dire il segretario generale se è per
Andorra non c'è niente da fare se non è per Andorra io l'altro ti indirizzo lo condovido va bene no picchi scusa allora è per Andorra c'è la scadenza del 31 No, non è giusto, almeno un
mese prima la dobbiamo avere noi, non solo questa, ma tutti gli altri deliberativi che sono per andorra.

Dovremmo avere il tempo di esaminarlo in giusto attendamento."

Prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE:

"Va bene, grazie Presidente."
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Interviene Consigliere Nicola FICI:

"Grazie Presidente.

Io, pur comprendendo l'intervento del collega Coppola, mi corre comunque l'obbligo di fare degli appunti in merito alla revisione periodica delle partecipate, in quanto, erroneamente
secondo me, da parte di molti consiglieri convinzione che la revisione periodica delle partecipate equivalga a una valutazione di natura squisitamente politica sull'opportunità o meno
di mantenere tali organismi in seno al comune.

In realtà così non è, in quanto ogni partecipato del Comune può essere, secondo il volere del Consiglio Comunale, soggetto in un qualsiasi momento dell'anno a un'eventuale
dismissione della stessa partecipata.

Quindi il momento, quello relativo al 31 dicembre, che è il termine ultimo per la revisione, Delle partecipate non è l'unico momento o l'unico strumento in mano ai consiglieri per
stabilire il futuro, il proseguo o la dismissione di una società partecipata delle comune.

La revisione periodica delle partecipate invece nasce dall'esigenza di valutare periodicamente, proprio una volta l'anno, Se queste partecipate continuano a mantenere quei requisiti
necessari dall'ordinamento per essere mantenute perché l'ordinamento stabilisce che se vi sono partecipate che ciclicamente hanno delle perdite, subentrano dei meccanismi
salvaguardia delle casse comunale e quindi inducono l'ente principale, il comune, a mettere in atto tutta una serie di iniziative volte a dismettere quella partecipata che non produce
effetti.

Pertanto l'atto di indirizzo del collega Coppola ritengo che sia tra virgolette superfuo, superfuo perché noi in un qualsiasi momento dell'anno facendo ad esempio riferimento alla
principale partecipata del Comune che potrebbe essere l'attuale Marsala Scola, così come è avvenuto nei precedenti anni può essere oggetto di valutazione ed essere dismessa questa
società.

Non è che discutere o meno a febbraio piuttosto che a maggio o a novembre o a dicembre della revisione periodica delle partecipate condiziona qualcosa o qualcuno sul futuro delle
stesse partecipate.

Inoltre viene da dire che generalmente la revisione periodica delle partecipate viene effettuata dopo che il MEF espleta nei loro siti tutta una serie di documenti che sono quelli
necessari a poter consentire ai comuni di inserire tutti i dati necessari per la revisione stessa delle partecipate.

Pertanto credo che dare delle indicazioni preventive sul periodo entro il quale effettuare questa valutazione non sia tecnicamente una cosa di fatto percorribile.

Il MEF soltanto il 20 di novembre pubblicò tutti i documenti necessari per effettuare la revisione periodica delle partecipate.

Il 20 di novembre, non febbraio, non maggio, non giugno, non luglio, Perché? Perché naturalmente è un adempimento prettamente burocratico per vedere se queste partecipate
continuano ad avere i caratteri e i crismi necessari per il mantenimento perché laddove vi dovessero essere dei parametri che vanno contro quelle che sono le normative vigenti, lì
occorrerebbe una valutazione più tecnica ancora prima che politica di valutare la mantenimento o meno di quella partecipata, perché sappiamo benissimo, collega Coppola, che ad
esempio le partecipate se hanno tre bilanci consecutivi in perdita occorre procedere con la dismissione della stessa partecipata.

L'errore, ripeto, che noi commettiamo è quello di ritenere che il momento della discussione in Consiglio Comunale della revisione periodica delle partecipate sia l'unico momento per
valutare il mantenimento meno di una partecipante.

proprio quest'anno abbiamo la dimostrazione che così non è, perché malgrado questa delibera sappiamo benissimo che una delle partecipate del Comune, quella principale che è
Marsala Scola, è oggetto di nuove valutazioni da parte dell'amministrazione, di modifica dello statuto o di quello che può essere un allargamento dei servizi erogati dalla stessa
istituzione e non è detto che dinanzi a queste valutazioni piuttosto che aumentare i servizi, modificare lo statuto, si possa procedere pure ad un altro tipo di valutazione che è quello
di ribaltare la proposta dell'amministrazione chiedendo invece addirittura la dismissione della partecipata stessa.

Spero di"

Interviene quindi Consigliere Pietro GIACALONE:

"essere stato chiaro ed esaustivo.

Va bene, dopo queste precisazioni..."

Interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"Allora, scusate, scusate, registriamo che alle ore 10.53 lascia la Commissione il consigliere Massimo Fernandez."

Alle ore 10:53, lascia la seduta Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ.

Sul punto, prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE che dichiara:

"Comunque possiamo anche approfondire questa cosa poi in consiglio comunale chiedendola al segretario."

Interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"Allora, riprendiamo la lettura delle relazioni e proviamo a concluderle.

Intanto abbiamo raggiunto telefonicamente sia Filippo Angileri che il Segretario Generale e non rispondono."

A questo punto, interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"Nel frattempo leggiamo, magari ci richiamano.

Ora, se siete d'accordo, continuiamo con le relazioni.

La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire utili.

Le finalità della Fondazione si esplicano principalmente nell'ambito della regione siciliana, nonché nell'ambito nazionale e internazionale.

La Fondazione Relazioni Esigenze dettate dalle normative di finanziamento del proprio piano di sviluppo, come dettate dalla normativa europea e o nazionale o regionale, assicura
una adeguata partecipazione anche a livello decisionale delle componenti di partenariato attivo di progetti aderenti a sviluppo Sono organi di fondazione, il consiglio di
amministrazione, il presidente,"

Interviene quindi Consigliere Pietro GIACALONE:

Pag.4/6



"l'assemblea, il revisore dei conti.

Possono essere membri della Fondazione soggetti pubblici, lembrese, soggetti della società civile che manifestano l'interesse a partecipare alla concertazione di un piano di sviluppo,
ovvero essere parte attiva di una singola progettualità, coerente con le finalità e lo scopo della Fondazione.

La Fondazione si propone i seguenti scopi.

Preservare e incrementare l'occupazione delle zone di pesca costituite dal comprensorio territoriale dei comuni aderenti alla Fondazione, sostenendo l'indiversificazione e la
ristrutturazione economica e sociale nella zona in riferimento ai problemi socioeconomici connessi ai mutamenti del settore della pesca, mantenere la prosperità economica e sociale
di tale zona e aggiungere valore ai prodotti della pesca e dell'acquacoltura.

promuovere la qualità dell'ambiente costiero, promuovere le cooperazioni nazionali e transnazionali tra le zone di pesca, per il raggiungimento di tali scopi la fondazione attua
strategie di sviluppo locale innovativa e di qualità basate su un approccio bottom‐up che deve presentare le seguenti caratteristiche essere coerente con le esigenze del settore pesca
soprattutto sotto il profilo socio‐economico mantenere o incrementare l'occupazione delle zone di pesca, sostenendo la diversificazione e la ristrutturazione economico‐sociale,
dimostrare la propria sostenibilità sociale, economica e ambientale mediante azioni capaci di innescare processi di sviluppo che siano duraturi nel tempo, essere complementare e
sinergica rispetto agli interventi finanziati dagli altri fondi comunitari, per raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione potrà, tra l'altro, stipulare ogni opportuno atto a contratto
anche per il finanziamento delle operazioni deliberate tra cui, senza l'esclusione di altri, l'assunzione di prestiti e mutui, a breve o a lungo termine.

l'acquisto in proprietà o indiritto di superficie di immobile a stipula di convenzioni di qualsiasi genere, anche trascrivibili nei pubblici registri con enti pubblici o privati, che siano
considerate opportuni e utili per il raggiungimento degli scopi della fondazione.

Amministrare e gestire beni di cui sia proprietario e locatrice comodatari o comunque posseduti, ovvero a qualsiasi titolo deteruti.

Stipulare convenzioni per l'affidamento a terzi da parte delle attività, partecipare ad associazioni, enti e istituzioni pubbliche e private, la cui attività sia rivolta direttamente o
indirettamente al proseguimento degli scopi analoghi a quelli della Fondazione.

promuovere e organizzare seminari, corsi di formazione, manifestazioni, convegni, incontri, procedendo alla pubblicazione dei relativi atti o documenti, usufruire dei contributi
dell'Unione Europea, statali, regionali, provinciali e comunali, usufruire dei contributi e donazioni da parte di persone fische e giuridiche, svolgere tutte le operazioni e attività
economiche, finanziarie, immobiliari, immobiliari, tecnico‐scientifiche e promozionali che si rendessero necessarie o semplicemente utili al suddetto fine, svolgere ogni altra attività
idonea, ovvero di supporto al proseguimento delle finalità istituzionali.

La Fondazione del Divieto si svolge attività diverse da quelle istituzionali e da quelle da esse direttamente connesse.

La presenza del Comune di Marsala nella Fondazione Gruppo di Azione Costiera Torri e Tornare del Litorale Trapanese si giustifica anche per il fatto che le attività svolte alla stessa
rientrano a pieno titolo, fra quegli eventi in finalità di interesse generale erogate a beneficio della collettività.

Tanto si rappresenta per le conseguenziali valutazioni da parte del competente organo consigliare.

Passiamo alla relazione su Marsala Scola, firma del dottor Gaspare Quartararo.

Vi dico subito che la parte iniziale, come potete vedere, non si legge bene.

C'è scritto oggetto, integrazione, sostituzione, relazione circa Istituzione Comunale Marsala Scola ai fidi della revisione periodica delle partecipazioni comunali con riferimento
all'anno 2023."

Alle ore 11:16, lascia la seduta Consigliere Elia Francesca MARTINICO.

Prende la parola Amministrativo Commissione Segretario:

"Alle ore 11.17 esce la consigliera Elia Martinico."

Alle ore 11:18, lascia la seduta Consigliere Giuseppe CARNESE.

A questo punto, interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"Abbiamo raggiunto il dirigente Filippo Angileri che ha risposto ad alcune domande fuori microfono della Commissione, soprattutto grazie consigliere, sul fatto della natura della
delibera se programmatica oppure o meno.

L'abbiamo ascoltato e abbiamo deciso anche di comunque poi porre queste domande in consiglio comunale, quindi quando"

Alle ore 11:18, si unisce alla seduta Consigliere Giuseppe CARNESE.

Interviene quindi Consigliere Pietro GIACALONE:

"verrà poi trattato l'argomento.

continuiamo"

A questo punto, interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"quindi la relazione

l'ultima State attenti un po'.

Tra l'altro la prima parte, ripeto, non si legge, è illegibile.

Non si capisce, è la prima parte della relazione leggibile, quindi partiamo da qua.

Le motivazioni principali per cui è sorta l'istituzione Massala Scola è stata quella di ricorrere a forme di organizzazioni più agile e snelle capaci di assicurare ai cittadini servizi
efficienti e moderni.

Diverse valutazioni sul mantenimento, sull'eventuale scioglimento dell'istituzione sono state fatte nel corso degli anni dell'attività, corredata anche da un'analisi dei costi e benefici da
parte del Nucleo di Controllo e Gestione del Comune.

Dalle valutazioni sono state effettuate in quanto l'istituzione ha la necessità comunque di personale idoneo a svolgere tutti gli adempimenti amministrativi e contabili previsti per gli
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enti locali.

Nell'anno 2017 si è sottoposto al Consiglio Comunale che ne ha competenza la votazione su un possibile scioglimento di tali sovrapposizioni sulla possibilità di effettuare delle
economie di scala in caso di reinternalizzazione della gestione dei servizi scolastici, ma il Consiglio Comunale Compromete Libera del 17‐3‐2017 ha respinto la proposta.

Si prende atto in ultimo della delibera dell'Aggiunta Municipale di 19‐11‐2024 con la quale, ad iniziativa del settore affari in generale e risorso umano, si è stabilito circa l'istituzione
in oggetto di approvare il nuovo schema di statuto della medesima, da sottoporre l'approvazione del Consiglio Comunale.

anche per il ricevimento di una serie di modifiche per renderlo armonico con le norme del relativo sistema ordinamentale che nel corso degli anni sono state modificate.

Marsala Servizi ed attribuendo alla stessa istituzione, allo scopo di rilanciare l'attività, nuovi compiti e servizi, specie in campo socio‐culturale, tra cui servizi legati alla
programmazione del comune per il settore servizi sociali, servizi culturali per la gestione dei contenitori culturali, servizi sportivi limitatamente alla gestione delle palestre scolastiche,
gestione del patrimonio immobiliare affidato al Comune di Marsala, politiche giovanili e servizi universitari, competenze in ordine del patto educativo di comunità già sottoscritto
presso la Prefettura.

Per quanto sopra, nonostante le criticità in precedenza evidenziate, si ritiene a parere di questo settore l'opportunità del mantenimento della stessa istituzione per una maggiore
efficienza dell'attività amministrativa relativa ai servizi scolastici e in prospettiva con l'eventuale adozione del nuovo Statuto da parte del Consiglio Comunale in campo
socioculturale per una spiegabile azione di rilancio della stessa.

Con l'incremento del personale a disposizione della medesima che possa adempiere anche a nuovi compiti e servizi come sopra prospettati.

si demandano in ogni caso al Consiglio Comunale le valutazioni in ordine alle azioni positive da intraprendere per la sorte dell'istituzione in esame.

Questa è la relazione affirma il dottor Quartararo.

Quindi credo che è intenzione della Commissione mandare tutto in Consiglio Comunale per l'approfondimento e per la votazione.

Ha chiesto di"

Interviene quindi Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"intervenire il consigliere Fravo Coppola e poi chiudiamo la Commissione.

Grazie.

Presidente chiedo poi di chi è la firma di Quartararo perché forse magari Quartararo non è dirigente e manchevole di una parte importante che è la verità e anche la storia.

Nel 2021 l'amministrazione comunale propone a seguito di una mozione che è stato omesso di scriverlo perché ricorda solo quella del 2017, non cita completamente quella del 2021
dove la proposta dell'amministrazione era per lo sceglimento dell'istituzione.

Dunque poi chiederemo anche l'Umi come mai questa parte non è stata"

Sul punto, prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE che dichiara:

"messa per vera e vera intricanza oppure perché non so quali motivi.

Considerato che non ci sono altre commissioni calendarizzate chiederò al Presidente del Consiglio Comunale la presenza per il giorno 30 anche dei dirigenti che hanno firmato le
relazioni così in modo tale che noi componenti e gli altri consiglieri comunali possano in qualche modo fare le domande che reputano opportune.

Detto ciò chiudiamo la seduta alle ore 11.23.

Grazie per la presenza,"

Alle ore 11:23, lascia la seduta Consigliere Giuseppe CARNESE.

Alle ore 11:23, lascia la seduta Consigliere Mario RODRIQUEZ.

A questo punto, interviene Amministrativo Commissione Segretario:

"pazienza e buone feste."

La seduta termina alle 11:24.
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